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CITTÀ DEL VATICANO Il bubbone è
scoppiato. La condanna è fermissi-
ma. La Chiesa cattolica ha deciso
di affrontare in profondità il dram-
ma della pedofilia e delle violenze
sessuali che hanno avuto come
protagonisti dei religiosi. Ma non
è un «dramma» soltanto america-
no. Le accuse di pedofilia, di mole-
stie e violenze sessuali, con le suc-
cessive rimozioni di sacerdoti e in
qualche caso clamoroso anche di
vescovi (o perché accusati di esse-
re personalmente coinvolti o per-
ché ritenuti responsabili di aver
«coperto» i sacerdoti colpevoli)
hanno scosso tutti i continenti.
Non vi è paese di antica e consoli-
data tradizione cattolica che non
ne sia stato toccato.

I casi noti di preti pedofili o
accusati di violenza in Italia sono
una manciata, non superano la de-
cina, ma la dimensione del feno-
meno è molto probabilmente più
vasta di quanto appare. La Cei ha
scelto la via della sordina e sino ad
oggi vi è stata molta discrezione
nell’esame delle situazioni scabro-
se che hanno coinvolto sacerdoti.
Per ora condanne di religiosi per
reati sessuali ci sono state a Napo-
li, a Ferrara, a Foggia, a Modena, a
Verona e in Sicilia. In alcuni casi
(come a Modena) le accuse di vio-

lenza sessuale si sono dimostrate
infondate.

In altri paesi gli episodi di vio-
lenza denunciati hanno creato più
scalpore. In Francia su 25 mila sa-
cerdoti sono circa una cinquanti-

na quelli inquisiti o condannati
dalla magistratura. Il caso più ecla-
tante è quello del vescovo di
Bayeux, Pierre Pican, condannato
a tre mesi di condanna per «omes-
sa denuncia». Lo si è accusato di

aver «coperto» un prete pedofilo,
padre Bassey, condannato a sua
volta a 18 anni di reclusione. Sul
problema «preti pedofili» l’episco-
pato francese ha preso pubblica-
mente posizione già nel 2000 con

il documento di Lourdes. La pedo-
filia non ha risparmiato la cattoli-
cissima Polonia. È stato costretto
alle dimissioni perché accusato di
aver abusato di preti e seminaristi
nella sua diocesi mons. Juliusz Pa-

etz, l’arcivescovo di Poznan, ami-
co personale di papa Wojtyla, per
anni impegnato in Curia.

Contro i preti pedofili la Chie-
sa cattolica britannica ha già adot-
tato delle misure. Nel settembre
2000 l’arcivescovo di Westmin-
ster, Cormac Murphy-O’Connor,
ha annunciato la costituzione di
una commissione indipendente
per indagare sulle accuse di pedofi-
lia in cui fossero coinvolti dei preti
e sul modo in cui affrontare questi
episodi. Il fenomeno non ha rispar-
miato l’Irlanda, dove mons. Co-
miskey, vescovo della diocesi di
Ferns, si è dimesso perché si è sen-
tito responsabile per non aver fat-
to tutto il possibile per fermare le
pratiche pedofile di un suo sotto-
posto, padre Sean Fortune, denun-
ciato da 66 persone e morto suici-
da nel 1999.

Casi di molestie su minori da
parte di religiosi sono stati segnala-
ti anche a Berlino e in altre località
della Germania. È recentemente
corsa ai ripari la chiesa tedesca: il
presidente della Conferenza Epi-
scopale, cardinale Karl Lehman ha

annunciato la creazione di una
commissione di indagine con il
compito di fare chiarezza sui casi
segnalati. In Austria il caso che ha
fatto maggiore scalpore, ma non
l’unico, è stato quello del cardina-
le Hans Hermann Groer, ex arcive-
scovo di Vienna, costretto dopo
un lungo braccio di ferro a dimet-
tersi nel 1995 per le accuse di mole-
stie rivoltegli da un suo ex allievo
di seminario. Ma il fenomeno ha
interessato anche l’Australia (nel
1998 un sacerdote cattolico è stato
condannato a tre anni di carcere
per abusi su nove ragazzi), la Nuo-
va Zelanda e il Messico dove accu-
se di violenza sessuale hanno coin-
volto anche il fondatore dell’ordi-
ne religioso dei Legionari di Cri-
sto, padre Marcial Maciel.

Un capitolo a parte è quello
delle molestie sessuali di preti ver-
so le religiose, fatti accertati e non
solo in Africa, in Asia e in America
Latina. Un comportamento tal-
mente diffuso da spingere il Papa
a chiederne pubblicamente perdo-
no nel messaggio inviato al Sino-
do dei vescovi d’Oceania.

Francesco Peloso

La discussione fra i cardinali ameri-
cani e il vertice della Curia di Roma
è andata avanti fino all'ultimo. Co-
sì anche la conferenza stampa indet-
ta per ieri sera in Vaticano nella
quale i media di tutto il mondo
aspettavano le proposte concrete
della Chiesa in merito allo scandalo
dei preti pedofili, ha subito un forte
e inaspettato ritardo. L'enorme at-
tenzione mediatica suscitata dalla
vicenda, la consapevolezza che
quanto si andava decidendo avreb-
be avuto una conseguenza sulla vi-
ta della Chiesa universale ben oltre
quella americana, ha provocato fra
gli alti prelati un dibattito estrema-
mente serrato. Stando però alle nu-
merose indiscrezioni della giornata
la decisione sembrava ormai presa:
chi ha sbagliato è fuori dalla Chiesa
e non sarà più protetto dall'abito
talare. Ma proprio su questo punto
si sarebbe accesa la discussione fra i
vertici della Chiesa americana e la
Curia di Roma, più moderata. Se-
condo la proposta americana una
commissione mista composta da
laici e religiosi dovrebbe valutare
ogni singolo caso di abusi sessuali
nel quale venisse coinvolto un sa-
cerdote. Ma chi avrà sbagliato do-
vrà andarsene; non sarà più possibi-
le spostare di parrocchia in parroc-
chia un prete pedofilo. E non ci
sarà più, di conseguenza, neanche
un caso come quello del card. Law
che per anni ha coperto i sacerdoti
colpevoli. Tuttavia per ora l'arcive-
scovo di Boston rimarrà al suo po-
sto.

Di fronte ad un caso di pedofi-
lia il prete dovrebbe essere allonta-
nato dalla Chiesa attraverso la so-
spensione «a divinis». Contestual-
mente si procederà all'eventuale de-
nuncia all'autorità giudiziaria o, in
alternativa, a stabilire l'entità del ri-
sarcimento economico alle vittime.

A prendere la decisione sarà la com-
missione mista formata da laici, reli-
giosi e parenti della vittima che ver-
rà costituita in ciascuna diocesi de-
gli Stati Uniti. Questo sarebbe il for-
te segnale di apertura della Chiesa
verso il mondo esterno che arriva
dal vertice di Roma. Inoltre, a livel-
lo nazionale, dovrebbe essere attiva-
to un comitato che valuterà il lavo-
ro delle singole commissioni dioce-
sane. Questo organismo vigilerà an-
che sulla vita dei rettorati e dei semi-
nari sovrintendendo all'ingresso di
eventuali candidati al sacerdozio e
quindi al livello di preparazione psi-

cologico e morale, per evitare che
entrino a far parte della Chiesa quei
giovani che manifestino «disturbi
sessuali». Le decisioni prese ieri in
Vaticano verranno ora sottoposte
all'assemblea generale dei vescovi
americani che si terrà il prossimo
giungo a Dallas.

«Non solo per la Chiesa ameri-
cana, ma per la Chiesa di tutto il
mondo la tutela del fanciullo è una
priorità, bisogna avere norme e sta-
tuti che regolano questo aspetto. Si
tratta di una questione che i vesco-
vi in passato, anche per ignoranza,
non hanno curato a sufficienza. Ma

certo ora c'è il bisogno di norme
che vengano accettate da tutti i ve-
scovi sulla tutela dei bambini». In
questi termini si era espresso nel
corso della mattinata di ieri il cardi-
nale Cormac Murphy O'Connor,
arcivescovo di Westminster in In-
ghilterra, una delle diocesi più im-
portanti e prestigiose del vecchio
continente. Parole che sembravano
anticipare il senso delle decisione
che sarebbero state prese nel corso
della giornata. Del resto da ieri non
solo i cardinali americani sono a
Roma, è anche iniziato anche il
Simposio dei vescovi europei che

ha portato nella capitale ben novan-
ta presuli di diverse nazioni. E se il
tema dell'appuntamento è il rap-
porto fra i giovani e l'Europa, i ve-
scovi hanno colto l'occasione per
intervenire sul problema dei casi di
pedofilia diffusi fra i religiosi; non
bisogna infatti dimenticare che ol-
tre a quella statunitense, sono state
colpite duramente anche le chiese
di Irlanda, Polonia, Francia Germa-
nia, solo per citare i casi più recen-
ti. E così è trapelato che anche dal
Simposio, verrà redatto un docu-
mento che affronta la crisi della
Chiesa legata agli scandali sessuali.

Mons. Amedée Grab, presiden-
te dei vescovi europei e capo della
conferenza episcopale svizzera, ha
annunciato che è in vista un incon-
tro dei vescovi di tutta Europa per
affrontare il problema anche al di
qua dell'Atlantico. «Le vittime degli
abusi hanno diritto alla giustizia»,
ha detto mons. Grab. «La Chiesa -
ha aggiunto - non può essere cle-
mente verso un fatto come la pedo-
filia». Dunque da parte dei respon-
sabili della Chiesa europea si an-
nuncia una linea dura a conferma
di quanto è stato affermato dal pa-
pa nei giorni scorsi: non ci può esse-
re posto nella Chiesa e fra i sacerdo-
ti per quanti fanno del male ai gio-
vani.

La denuncia sollevata in questi
mesi sui media americani prima, e
poi dall'opinione pubblica di tutto
il mondo, ha avuto però anche altri
riflessi. Si è riaperta in modo serio
la discussione sull'opportunità di
mantenere il celibato fra i preti. Te-
ma ostico e delicato che però non
poteva non tornare d'attualità. Di-
versi cardinali americani hanno
confermato che la questione è stata
sollevata nei due giorni di vertice
straordinario e non trattandosi di
un dogma della fede per la Chiesa,
è ripartita - sia pure fra molte pru-
denze - l'idea di una abolizione del
celibato.

La figlia Nada Corticelli, gli zii e
cugini uniti nel dolore partecipano
agli amici e compagni la scomparsa
dell’amata

LOREDANA ARMAROLI
CORTICELLI

Potrete salutarla al cimitero di Cal-
derara di Reno sabato 27 aprile
2002 alle ore 9.00.
Non fiori, ma offerte all’Ant.

Nell’anniversario della Liberazione
ricordano il partigiano

QUINTO NERI
“CORRADO”

la moglie Ermes e i familiari tutti.
Bologna, 25 aprile 2002

14˚ ANNIVERSARIO

BIANCA MISELLI MANCA
Con affetto.
Adriana e Arnaldo.
Reggio Emilia, 25 aprile 2002

ANNIVERSARIO
Nel 5˚ anniversario della scomparsa
di

IVANA MALAGOLI
la ricorda con immutato affetto la
mamma Carmen.
Modena, 25 aprile 2002

Aurora ricorda il papà

GIOACHINO CANCIAN
nel 5˚ anniversario.
Prima vennero per gli ebrei
e io non dissi nulla perché non ero
ebreo
Poi vennero per i comunisti
e io non dissi nulla perché non ero
comunista
Poi vennero per i sindacalisti
e io non dissi nulla perché non ero
sindacalista
Poi vennero a prendere me
e non era rimasto più nessuno
che potesse dire qualcosa.
M. Niemoeller, deportato a Dachau

Dei 13 cardinali americani convoca-
ti dal papa, otto sono alla guida del-
le diocesi più importanti nel Paese:
Anthony Bevilacqua, cardinale di Fi-
ladelfia. La sua arcidiocesi ha raccol-
to prove di 50 casi di molestie ses-
suali dal 1950.
Edward Egan,, cardinale di New
York, accusato di aver insabbiato
casi di abuso.
William Keeler, cardinale di Balti-
mora, accusa i media di aver esage-
rato la crisi.
Bernard Law, cardinale di Boston,
accusato di essersi limitato a trasferi-
re i preti pedofili. Ha dato alle auto-
rità i nomi di oltre 80 preti sospetti.
Robert Mahony, cardinale di Los
Angeles, accusato di aver permesso
a un prete pedofilo di continuare la
sua attività .
Adam Maida, cardinale di Detroit.
La sua arcidiocesi afferma di aver
indagato su 18 preti e di averne al-
lontanati 12. Theodore Mcdarrick,
cardinale di Washington.Francis
George, cardinale di Chicago.

Con 64 milioni di membri la Chiesa Cattolica
americana è la più grande comunità religiosa
negli Usa. È un'istituzione decentralizzata con
migliaia di entità separate finanziariamente e
legalmente.
CONFERENZA EPISCOPALE. La Conferenza è il
braccio politico della Chiesa Usa. È composta
da 375 vescovi e ha un budget di 150 milioni di
dollari l'anno. È finanziata dalle diocesi.
DIOCESI. Sono 194 e costituiscono l'unità ammi-
nistrativa chiave della Chiesa. Ciascuna è un'en-
tità legale a sè.
PARROCCHIE. Circa 20.000 negli Usa, dipendo-
no dalle donazioni settimanali dei fedeli. L'anno
scorso hanno raccolto 7,5 miliardi di dollari: 6,5
miliardi di dollari sono serviti a coprire spese
vive, il resto è stato girato alle scuole cattoliche.

SCUOLE. È cattolica la più larga rete di scuole
private negli Usa con oltre 2,6 milioni di allievi.
UNIVERSITÀ. Sono 230 con 670.000 studenti.
Molte sono sponsorizzate da ordini religiosi e
solo una, la Catholic University di Washington,
è sponsorizzata dalla Chiesa. La retta è la mag-
gior fonte di introito.
SANITÀ. Gli ospedali cattolici sono 637. Fanno
capo alla Chiesa 122 organizzazioni di assisten-
za a domicilio. Le spese per gli ospedali ammon-
tano a 65 miliardi di dollari, il 5% del totale
della spesa sanitaria Usa.
BENEFICIENZA. Catholic Charities Usa, l'agenzia
di assistenza sociale della Chiesa, ha una rete di
1.400 filiali a cui fanno capo mense per poveri,
asili e ospizi per senza tetto. Nel 1999 ha avuto
introiti per 2,34 miliardi di dollari.

64 milioni di fedeli, la più grande comunità religiosa americana

Rinviato di ora in ora l’annuncio del documento finale del summit convocato per arginare la crisi scoppiata negli Usa

Preti pedofili cacciati, il Vaticano si divide
Difficile trattativa sulla tolleranza zero di fronte agli abusi sessuali sui minori

Dalla Gran Bretagna alla Francia alla Germania, tutti i casi di violenza sessuale e di abusi sui minori da parte di religiosi

Una bomba per la Chiesa, lo scandalo non è solo Usa

Il Cardinale
Theodore
McCarrick
durante un
incontro con i
giornalisti, ieri,
nel piazzale
antistante la
Basilica di San
Pietro a Roma
Ansa

I cardinali
convocati

giovedì 25 aprile 2002 pianeta 11


